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ONOREVOLI SENATORI.- Nel .dibattito · che si 
è svolto ,in sen~ alla Gom:missim1e ;finanze e te-
·soro noi ci siamo sforzati di inquadrare il dì
battito stesso suHa base degli orientan1ooti, 
d:elle soluzioni e de.lle pros;p·ettive, ·che ·SO'HO ·ri
sultate dalLe decìs:i·oni de11a ~Camera .dei .de
putati e dal va:sto, imponente .movimento di 
opinione ~UJbblica, ·cihe tali dercis:ioni halllno 
pre,ceduto ed accmr\pagnato. Gi .sembra, iruat
tì, ,Cihe, .se non ha sens.o, in un o:r:dinamento 
bkarne:ral:e, ignor.a.r.e l'attività di un ramo del 
Pa:dari:J.ento, specie quando tale attività si è 
conclusa con un inditriz.zo iprog:rammatko 1che 
in}lpegna il Go;verno e ·che il 'Gover,no stess.o 
ha fatto .propri~, è d:el tutto. ste.rile ed .elusivo 
un atte:ggiameto che non affronta· i p;roblemi 
·che .sono i1mplidti in dati !provvedimenti le
gislativi. Di ·fronte, :pertanto, .al te.sto del di
segno di legge a:pçrov.ato dalla Camera. dei 
deputati, noi ab'biamo ,chiesto .che la C'olffiillis
sione fàces.se 'Proprio l':o·rientaanento Jfiss:ato 
nella mozione ap!p;ravata dalla Cam·era e ·che, 
successiva~mente, aocoghesse per la ~conversio
ne del decreto 1egi's'lativo ~del 14 settembre 
1957, n. 812, :gli e.m:endarrnenti dalla Camera 
stessa approvati. 

N el formulare la pred:etta prQposta IlJOi ab
biamo espUcitamente dichiarato che, qualora 
1a proposta stessa fosse stata a,ecolta, noi 
avremmo rinunciato a presentare quegli emen
damenti che ci apparivano e che tCi appaiono 
opportuni, sia ·per realizzare gli ~obiettivi po
litico-economici di un'·azione rivolta a influi
re sensibilmente nel s·ettore della 1produzio.ne 
e del consumo del vino, .sia per aderire ad un 
programma di riordinamento della finanza lo. 
cale, ;che in questi ultimi tempi ha sollevato 
le richieste .generali degli enti locali nel no·· 
stro Paese. 

. Ci ·preme, infatti, precisare in modo espli
cito che sin dal 24 luglio dì quest'anno è sta
to p:r:esentato, da un gruvpo dì senatori il di
segno di legge n .. 2087 . ( « Provvedìme~ti per 
il riordinamento della finanza locale e per il 
funzi.onamento della Cassa depositi e presti
ti»), nel quale è fissata espressamente l'abo
lizione 'dell'i!m·posta di consumo sul vino e la 
eliminazi'One delle imposte e sovrimposte. co
munali per i coltivatori .diretti e per i mezza
dri, i cui terreni ~resentino un reddito domi-

nicale non superiore, risp·ettivamente, a !ire 
2.000 e a lire 4.000, con riferim:ento alla sti
Ina catastale del triennio 1937-39. Altri prov
vedimenti sono contemplati in favor.e dei ,col
tivatori diretti nella stessa ,proposta . . , . 

Non ci sì .p:uò, dunque, rim1proverare 'di . aver · 
voluto improvvisare il nostro comportamento. 

La maggioranza della Commissione non ha 
voluto, però, aderire alla proposta che abbia
imo formulato. In primo luo,go, la ma,g;giora.nza 
della Commissione si è rifiutata di pronun
ciarsi circa l'indirizzo programmatico conte
nuto nella mozi'One approvata dalla Camera dei 
deputati. È strano che in .proposito il Ministro 
per le finanze non abbia difeso . P indirizzo che 
il Governo nell'altro ra1mo de'l Parlamento ,s.i è 

. impegnato a s:eguire. Di fro~te a questa prt?
cisa grave constatazione, non restava ai sotto
scritti che di,chiarare di presentare, con apposi
to ordine del giorno, il testo della mozione ap
provata dalla Camera dei deputati:. ordine del 
giorno che è allegato alla presente relazione: 
Suceessivamente, la maggioDanza della Com
missione ha v;oluto procedere alla soppres
sione· di emendam,enti .approva ti dalla Came
ra dei deputati. La soppressione è evidente
mente orientata a frustrare l'impegno della 
eliminazione a breve scadenza dell'imposta 
·di consumo sul vino. 

Qualora, infatti, a tale eliminazione ci 3i 
v.oglia eff.ettivamenete avviare è ovvio :~he le 
dedsìoni della Camera possono esser\:' perfe
zionate solo nel senso di ,proceder:~ chiaramen
te ed apertamente alla riduzione ed alla elimi
nazione del tributo, e non nel senso di restrin
gere l·e .agevolazioni tributarie dis.poste dallo 
altr.o rarp.o del. Parlamento. 

Noi, ·pertanto, abbiarno proposto e ripropo
niamo; in contrrup~osrto alla richiesta della 
maggioranza di ripristinare l'articolo 6 del de
cret·o legislativo 14 .settembre 1957, n. 812, nel 
testo originario disposto da1 Governo. di s.o-

. stìtuire al testo or1g1nario del s'Uddetto artico~ 
lo ·6 il seguente : · · · 

« Dalla data. di en.trata in vigore d~lla leo-
ge di conversione de~ presente decreto è ah~
lita l'imposta di consumo sul vino. . 

·Lo Stato corrisponderà 'ai Gomuni una som
ma pari al ·gettito del tributo realizzato ne1J.1 
anno 19:56, aumentato del 10 :per ·cento, 
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'Il Mini,stro :per le finanze è a;utori'Zz.ato a 
fis.sare c'On proprio decr~eto le modalità rela
tive a'l versan1·ento ai Con1nni degli importi 
loro spettanti. 

N elle delegazioni 1per l'~accensione di ma Lui 
sono compresi gli importi di cui sopra. 

All'onere di 21 miliardi per l'esercizio finan
ziario 1957-58 derivante dall'.aplicazione del 
dis1posto del se·condo ~comma sarà ;provveduto 

~con prelievo dal ·Capitolo 498 dello stato di pre
visione della s,pesa del Ministero del tes,oro per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 19,57 al 30 
giU!gno 1~58. 

Il Ministro dei tesoro è autorizzato a ema
nare il de~c,reto di variazione». 

La nostra proposta, che - dpet'iiamo -
si ispira a un orienta,1r1ento generale già fis
sato nel di.segno di leg:ge n. 20:87, ha lo sco
tpo, da ·un lato, di costituire uno. stimolo pre
ciso :p,er il Gove.r111o a:d attuare quanto 'è ~conte

nuto nella mnzione approvata dalla Camera 
dei deputati; dall'altro a ~chiarire i termini 
politico-e,cono·mki del problem:a n:ei confronti 
dei Comuni, dei produttori, dei consumatori. 

In .proposito, del resto, mentre ap~pare ehia
ro che noi non poss1ianno aocoglie~re il testo 
odginario dell'articolo 6 del de,creto...:le:wge, 
in 1quanto così Chperado si arretra notevol
'mente rispetto alla pos'izione assunta d1alla 
Can1era dei deputati, è an0he altrettanto ~chia

ro ·che, avendo la ,maggioranza della Commis
sione preso l'iniq;iativa del rinvio alla Ganllera 
dei deputati della leg1ge di conv,e!rsione del de
e.reto, noi non IPOSsiam·o •non rihadire che il 
Gove.nio non può a:sso}utament~e presentare 
proposte legislative o emanare decreti-leg-
g·e, d1e impo:rtino o nuovi one:ri o riduzio
ni d.i entrate p-er :gli enti •locali, senza ipreve
dere ~contempora•nemmente nuove fonti di en
trate. In g~an 'parte il grave dissesto delle fi
nanze locali ~drpende p.roprio da una :p,rassi 

governativa, che i1gnora queste elementari esi
~genze e ehe pretende di addoiSsare ~~gli 1enti lo

~cali res~onsohjlità di situazioni, ~che sono il 
frutto di 1una 1ano·rmale si1ìuazione legislativa 
e di un altrettanto anormale ed ~~n;costituz.io·

na1e funzionamento- del nostro ordinamento 
pubbli,co. 

Va infatti pred.sato ~che ,già nei tes,to origi
inario d·ell':artkolo 6 non può non ,r.avvisar.si 
·una dim·inuzione :di 1g,ettito idEùr~mp.osta di 
·con.s:mno sul vino, .apparendo, in ~caso diver
so, del tutto .ir:rilevante il testo stesso. 

·Resta, pe,rtanto, sin d'ora .stabilito che, se 
il Senato ~dove.s.se resping.ere la nostra p:rO:po
sta principale di abolir'e l'i:mposta di 1Cons.umo 
sul vino ~ volesse far pro~ria la posizione as
sunta dalla .m.a,ggioranz,a della •Commissione, 
noi p.r•esenteremmo un e~mendam-ento ag~.giun

tivo, tendente a corrisrpondere ai Comuni un 
importo pari alla prevista diminuzione del get
tito del tri;buto: diminuzione ehe non im(plitca 
solo n1inore entrata, .ma anche mino,r'e ca;pa
·cità di aocensione di ,mutui; con ie 'conse,guenze 
~che ciò ~comporta, ·e insongere di difii.coltà non 
hevi nella regolamentazione dei .servizi di a,c
ce.rtamento e di riscossione. 

N o i rite:nìEJmo di a:v~ere con estrema ~chiarez

za e ~coerenza :precisato il nostro atteggiamen
to ,·che ci auguriamo il Senato voglia far pro
prio, per non ~delu:d:e,r.e le as,pettative di mi
lioni di ~produttori, di colllSumatori, e tdi tutti 
i Comuni, e ,per non creare nell'opinione pub
blitca il .convincimento che di fr,om.te a ~g.r:avi 

prCible'n1i si .s~cel1ga, dalla ma,ggior:1nza ,gorve.r
nativa, il sistema ,di ipronuncia,r.si in m·odo di
ver:so, s:e non addirittur:a op1posto, nei due .ra
lmi .del Parlamento, al fine di evitare d'ass.u
,mere precise ,e definitive posizio~i. 

FORTUNATI, DE LUCA Luca, GIACO

lVlETTI, relatori. 




